
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 830 

Domenica 23 OTTOBRE 2016 
PENSIERO   

della settimana 

 

“Essere umili  
verso i superiori è un dovere,  
verso gli eguali è cortesia, 
verso gli inferiori è nobiltà, 
verso tutti è la salvezza.” 
 
                                                       

  Bruce Lee 

La pagina del VANGELO 
“O DIO, ABBI PIETÀ DI ME PECCATORE”.  

     LUCA 
 

Ogni Giovedì  

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Esponiamo Gesù Eucaristico e meditiamo sul Vangelo:  

GIOVEDI’ 27 ottobre ore 19.30 
 

 

DOPO LA MESSA DOMENICALE E PRIMA DELL’INCONTRO DI CATECHESI È  

IL MOMENTO PIÙ GRANDE PER TUTTALA FAMIGLIA PARROCCHIALE!  
Fatevi missionari invitando altri a venire con voi 

 

FESTA DI SAN LUIGI GUANELLA  
La famiglia parrocchiale in festa 

a 30 anni dal Manifesto della Spiritualità Giovanile 

24 ottobre – ore 19 – Chiesa di Sant’Antonio 
nella celebrazione  

i COOPERATORI GUANELLIANI rinnovano la promessa 
i GIOVANI proclamano il Manifesto alle ore 20 

  
UN PIATTO PER TUTTI  5° edizione -  Salone Chiesa 

Serata di beneficienza per aiutare il nostro Centro disabili 
Con la collaborazione del Ristorante L’Aratro 

 
 

INCONTRI GENITORI con il parroco 
la prima e seconda settimana di novembre 

- 1a e 2a elementare GIOVEDÌ 03 novembre ore 19.00 
- 3a, 4a e 5a elementare VENERDÌ 04 novembre ore 19.00 
-  1a, 2a e 3a media MARTEDÌ 08 novembre ore 19.30 

Li comunico con ampio anticipo perché tutti possano organizzarsi per 

questi appuntamenti. Li ho spostati al di fuori dell’orario di catechesi, 

nella speranza che sia più facile per chi lavora. 

FAMIGLIA 
E L’EUCARISTIA DELLA COMUNITÀ  

 

L’offerta  
Se noi ci accogliamo, ci perdoniamo e dialoghiamo, è 
per donarci l’un l’altro. E siamo all’offertorio. Pensiamo 
a cosa succede durante l’offertorio. “Benedetto sei tu 
Signore, Dio dell’universo, dalla tua bontà abbiamo 
ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro 
dell’uomo”. La terra non fa il pane, non esiste l’albero 
dei panini, e neanche l’albero delle bottiglie. Esistono 
la vite ed il grano, il pane ed il vino sono frutto della 
terra e del lavoro dell’uomo. Ciò che la natura ci ha 
dato, e che noi abbiamo lavorato. Noi possiamo 
veramente offrire, solo ciò che la natura ci ha dato. 
Non basta che portiamo il grano all’Eucaristia, 
dobbiamo portare il pane. Il grano impastato da noi. 
Non basta dire: “Io sono qui, mi dono a te”. Io devo 
anche lavorarmi per offrirmi a te. Offro a te il grano 
della mia natura che sono, ma con tutto il processo di 
fatica, di laboriosità, di costruzione del carattere, di 
ascesi, di sforzo, di impegno, che io ci metto perché 
questo grano diventi mangiabile. Perché questo è 
divino, perché se voglio essere simile a Dio devo essere 
mangiabile, perché Dio si dà da mangiare, è la cosa più 
mangiabile che c’è. L’albero non ha senso senza frutti, 
un albero sterile si taglia. Dio è un albero che dà frutti 
dodici mesi all’anno e le cui foglie guariscono le 
nazioni. E se noi vogliamo essere simili a Dio dobbiamo 
diventare mangiabili e questo non può accadere senza 
sforzo. Quando noi portiamo all’altare il pane ed il vino 
noi portiamo quello che Dio ci ha dato e quello che noi 
abbiamo lavorato su di esso. Il frutto della nostra fatica 
e del nostro impegno. Anche nella reciprocità familiare, 
perché la vita familiare è dono e offerta, cosa 
portiamo? Quello che Dio ci ha dato e quello che noi 
investiamo per diventare gradevoli, capaci di 
sopportare, di dialogare, di perdonare, di accogliere, di 
un sorriso ... Il dono di sé è la cosa più costosa che c’è 
sulla terra. Se tu vuoi donarti devi dare te stesso, non 
soldi. Se ti doni vuol dire che una parte di te non ti 
appartiene più.  Educare significa insegnare ai bambini, 
ai ragazzi, a fare questo, man mano che crescono. Non 
cresceranno più felici se darete loro più cose, ma se 
voi, avendo vissuto questo, sarete capaci di 
trasmettere questo. Lo sappiamo, ma ci fa più comodo 
pensare che i soldi rendono felici, perché i soldi non mi 
costano. Non sono me, il dono di me stesso. Allora il 
fatto di offrirsi, di donarsi è importante.  
Cristo si è donato, Dio si è donato fino alla morte di 
croce. Non ha tenuto niente per sé. Tutto quello che 
noi teniamo per noi, nell’amore, è peccato, perché non 
viene dalla fede.  

 
  

 

VANGELO e OMELIA          Il pubblicano 

è perdonato non perché migliore o più umile del fariseo, ma 
perché si apre, come una porta che si socchiude al sole, come 
una vela che si inarca al vento, si apre alla misericordia, a 
questa straordinaria debolezza di Dio che è la sua unica 
onnipotenza, la sola forza che ripartorisce in noi la vita. 

L’Associazione “FERMARSI NON SI PUÒ” invita 

gli  AMICI di Don Luigi Guanella e della Sua opera 

il 30 ottobre 2016 

 ore 9,00 accoglienza 

 ore 9,30 incontro e formazione 

 ore 11,30  Santa Messa 

 ore 13,00 momento conviviale. 

E’ gradita la conferma con il numero dei partecipanti entro il prossimo 25 ottobre. 

UNIVERSITÀ DEL TEMPO LIBERO 
“don Giacomo Donnaloja” 

Ha organizzato una visita guidata 
alla mostra di Giorgio De Chirico nel Castello di Conversano 

per sabato 29 ottobre. 
Tutti coloro che fossero interessati possono rivolgersi per costi e 

informazioni nella segreteria parrocchiale. 
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